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LA SCUOLA DELL’INFANZIA - È assicurata a tutti i bambini la possibilità di frequentare la scuola dell’infanzia. L’orario di frequenza è compreso fra un minimo di 25 e un massimo di 50 ore settimanali. In pratica si mantiene l’attuale assetto orario (solo antimeridiano ovvero di otto ore per cinque giorni la settimana), con in più la possibilità di attivare servizi di pre- e post-scuola. 

LA SCUOLA DELL’OBBLIGO - È assicurato a tutti  il diritto all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni, o comunque sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. Il primo ciclo di istruzione è costituito da scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Ha la durata di otto anni e costituisce il primo segmento in cui si realizza il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione. Il secondo ciclo di istruzione è costituito dal sistema dei licei e dal sistema dell’istruzione e della formazione professionale; è assicurata e assistita la possibilità di cambiare indirizzo o passare da un sistema all’altro.  In attesa dei decreti applicativi e con l’abrogazione della legge 9/99 che aveva innalzato l’obbligo a nove anni, vige attualmente l’obbligo costituzionale (art. 34 Cost.) di otto anni di frequenza.

LA SCUOLA PRIMARIA - Ha una durata di cinque anni ed è suddivisa in un primo anno raccordato con la scuola dell’infanzia e in due periodi didattici biennali. I piani di studio prevedono l’alfabetizzazione informatica e quella in lingua inglese, ma ciò che più rileva è la loro personalizzazione, volta ad accogliere e valorizzare le diversità individuali, handicap compreso. L’orario settimanale è 27 ore, alle quali le famiglie -al momento dell’iscrizione- possono chiedere di aggiungere 3 ore di attività facoltative e gratuite. È prevista l’assistenza a mensa da parte del personale docente fino a un massimo di 10 ore settimanali.

LA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO - Ha una durata di tre anni, composti da un biennio e da un terzo anno di orientamento. Anche qui tecnologie informatiche, attenzione alle lingue con l’introduzione di una seconda lingua comunitaria e 27 ore di lezione di base. Le ore di laboratorio salgono a 6, quelle di mensa scendono a 7.

LA SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO - I licei hanno durata quinquennale (due bienni e un quinto anno) e si articolano in : artistico, classico, economico, linguistico, musicale e coreutico (=della danza), scientifico, tecnologico, delle scienze umane. La formazione professionale resta di competenza delle regioni: appositi regolamenti garantiranno l’uniformità sul territorio nazionale e i livelli essenziali di prestazione. Dal compimento del quindicesimo anno i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro o attraverso l’apprendistato, svolti sotto la responsabilità dell’istituzione scolastica.

GLI ANTICIPI - Per legge possono essere iscritti alla scuola dell’infanzia le bambine e i bambini che compiono i tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno di riferimento. Di fatto le circolari sulle iscrizioni hanno posto il limite dei tre anni al 31 dicembre per l’a.s. 2003/04; per l’a.s. 2004/05 il limite è stato spostato al 28 febbraio, ma solo a condizione che non vi siano liste di attesa, che la scuola abbia posti disponibili e che il comune abbia dato il proprio assenso.

Per la scuola primaria le nuove date di cui tener conto sono 31 agosto e 28 febbraio (a regime diverrà 30 aprile): i bambini che compiono sei anni fra marzo e agosto sono soggetti alla normale leva scolastica; quelli nati a fine anno possono iscriversi con un anno di ritardo; quelli nati a inizio d’anno possono farlo con un anno di anticipo. La scelta è in ogni caso della famiglia.

IL DOCENTE TUTOR - È definito tutor il docente in possesso di specifica formazione che coordina le attività educative e didattiche, i rapporti con le famiglie e documenta il percorso formativo degli allievi. Nei primi tre anni di scuola primaria svolge attività di insegnamento per almeno 18 ore settimanali.

ESAMI E BOCCIATURE - Sparito l’esame di quinta elementare, si mantengono i due esami di Stato alla fine del primo e del secondo ciclo di istruzione.  Alla fine di ciascun periodo biennale il consiglio di classe può decidere all’unanimità di non ammettere un alunno al periodo successivo.

LA FORMAZIONE DEI DOCENTI – La formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti e si svolge nelle università presso i corsi di laurea specialistica; l’esame finale ha valore abilitante. Le università curano anche la formazione permanente degli insegnanti e la formazione in servizio dei docenti tutor. 

L’AVVIO DELLA RIFORMA - A partire dal prossimo anno scolastico la riforma interesserà tutta la scuola primaria e il primo anno di scuola secondaria di primo grado; nei due anni successivi si estenderà anche alla seconda e alla terza. In via transitoria è confermato l’attuale organico del personale, compreso quello delle scuole a tempo pieno o prolungato. Per gli anni successivi si provvederà nei limiti delle disponibilità di bilancio.

 RIFORMA MORATTI – LA SCHEDA Con legge 28 marzo 2003 n. 53 è stata data “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”. Il 23 gennaio scorso è stato approvato il primo decreto legislativo applicativo in merito alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e alla secondaria di primo grado.








